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Si apre una nuova fase nello sviluppo della chirurgia con l’uso di robot

Complessa operazione urologica eseguita su un bambino di nove anni

MEYER

È

Roberta Rezoalli
Ufficio stampa

AOU Meyer
di Firenze

Gestione dell’emergenza

Careggi inaugura il pronto soccorso con 41 «box visita»
C

Roberto Tatulli

Doppio carico di malattie (segue dalla prima)

* Direttore
Centro Salute Globale

CONTROCANTO (segue dalla prima pagina)

* Presidente dell'Ordine dei Medici
Chirurghi e degli Odontoiatri della

Provincia di Firenze

Lorenzo Masieri in sala operatoria con il robot
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Cortona si candida a diventare la banca del seme della Toscana 

A dicembre un convegno per riflettere sulla riforma della legge 40

PROCREAZIONE

C

A cura di
Pierluigi Amorini

Ufficio stampa Asl 8 di Arezzo

D
Da Vinci raggiunge quota mille interventi

Ospedale San Donato

Ricostruzione per Robot Da Vinci

Laboratorio PMA

Portate al successo 
con l’«omologa»
1.171 gravidanze 

Già eseguite 36 
«eterologhe», 
32 in lista d’attesa

Centro PMA Cortona
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Prevenzione ma anche attrezzature adeguate: strategia anti-malori

Distribuzione capillare in ogni caso di forte impegno cardiocircolatorio

SICUREZZA

U

A cura di
Massimo Orlandi

Agenzia Toscana Notizie

E
Medici e personale sanitario a lezione

AL VIA IL PRIMO CORSO PER CHI OPERA SUI CAMPI DA GIOCO

Semplificazione e ambiti di applicazione: i problemi della nuova legge

Definire e circoscrivere con più precisione gli
impianti dove è necessaria la presenza del defi-
brillatore, chiarire meglio ambiti di applicazione 
e termini della formazione, e semplificare le pro-
cedure: sono questi i tre obiettivi che si è posta
la proposta di legge con la quale la giunta regio-
nale ha inteso modificare la legge del 2013 sui 
defibrillatori negli impianti sportivi. 

Una proposta che servirà anche a dare un po'
di respiro alle società sportive che devono met-
tersi in regola (la scadenza è il luglio 2016) intro-
ducendo però un percorso stringente che per-
metterà rapidamente di aumentare le condizioni
di sicurezza nei nostri impianti sportivi. 

La collocazione. La legge del 2013 parlava ge-
nericamente di tutti gli impianti sportivi. La pro-
posta di modifica limita l'obbligo della presenza
del defibrillatore a quegli impianti dove si prati-
cano sport ad alto impegno cardiocircolatorio,
escludendo invece gli impianti e gli spazi dove si 
praticano attività a ridotto impegno cardiocirco-
latorio (bocce, biliardo, sport di tiro, golf, giochi
da tavolo, pesca e caccia sportive). E dà indica-
zioni anche per l'uso del defibrillatore per gli
sport in movimento (es. ciclismo), su cui il legi-

slatore nazionale ha sin qui detto ben poco.
La formazione. Altro capitolo importante,

quello della formazione. La proposta di modifica
della giunta chiarisce che gli oneri della forma-
zione degli operatori che dovranno usare i defi-
brillatori sono a carico dei gestori. La Regione ha
già disciplinato i criteri e accelerato il processo
di accreditamento per tutti quei soggetti che fa-
ranno formazione, per arrivare all'inizio
dell'estate 2016 con la presenza in ciascun im-
pianto sportivo di operatori in grado di usare il 
defibrillatore.

L'uso. La dotazione dei defibrillatori è sempre
a carico dei gestori, che hanno anche l'obbligo di
assicurare la presenza di personale autorizzato
all'uso del defibrillatore durante lo svolgimento 
dell'attività sportiva. Quest'ultimo, nel caso, nel-
la pratica assai frequente, in cui il gestore abbia
consentito ad una società sportiva l'uso (anche in
forma occasionale) di determinati spazi, grava
direttamente sulla società sportiva. 

L'applicazione. Viene prorogato il termine en-
tro il quale i gestori degli impianti devono dotar-
si dei defibrillatori: dal 1° ottobre 2015, previsto
attualmente, al 1°luglio 2016.

Una Pdl per evitare
che si ripetano
incidenti e tragedie

Gli impianti
dovranno adeguarsi
entro luglio 2016
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T

Daniela Ponticelli
ufficio stampa Asl 3 di Pistoia

A Pisa il cuore scientifico, clinico e tecnologico del progetto

L’obiettivo è studiare la mindfulness, tecnica di meditazione orientale

NEVERMIND

L

Emanuela Del Mauro
ufficio stampa AOU di Pisa

EMPOLI

Età pediatrica, è record di vaccini
con una quota che supera il 95%

N

Maria Antonietta
Cruciata

ufficio stampa Asl 11
di Empoli

Offerta gratuita anti-
meningococco B 
per i nati dal 2014

PISTOIA

Decolla il nuovo progetto-scuola,
la prevenzione viaggia tra i banchi

Piani formativi pensati 
per la fascia di età 
tra i 3 e i 15 anni

Firenze, Empoli e Pistoia

Azienda sanitaria di «Area vasta»,
una due giorni per sciogliere i nodi

D

ufficio stampa
Asl di Firenze, Empoli

e Pistoia

Incontro-dibattito per 
200 medici, infermieri 
e amministrativi

IN BREVE

PISA PISA 2 SIENA EMPOLI
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